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Una filettatura è costituita da un risalto (filetto) che si avvolge ad elica sulla superficie
esterna di un elemento cilindrico o conico (vite) o sulla superficie interna di un elemento
analogo (madrevite).
Vite e madrevite costituiscono un accoppiamento: le parti piene della vite si inseriscono
nelle parti vuote della madrevite. La rotazione relativa dei due elementi provoca uno
scorrimento assiale relativo degli stessi.

DEFINIZIONE
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AVANZAMENTO, PASSO E NUMERO DI PRINCIPI

L’avanzamento (al giro) rappresenta lo scorrimento assiale relativo di vite e
madrevite a fronte di una rotazione relativa dei due elementi attorno all’asse comune di
360°
Il passo (apparente) è la distanza tra due creste consecutive di una filettatura.
Nelle filettature ad un solo principio il passo coincide con l’avanzamento.
Nelle filettature a più principi l’avanzamento è pari al passo apparente moltiplicato per il
numero dei principi (passo effettivo).
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SENSO DI AVVITAMENTO

L’elica sulla quale si sviluppa il filetto, e dunque la filettatura stessa, può essere destra o
sinistra.

Normalmente le viti utilizzate negli organi di collegamento sono destre (avvitamento in
senso orario e svitamento in senso antiorario) e solo in casi particolari vengono
filettate secondo un’elica sinistra.
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Il diametro nominale (d, D) è il parametro dimensionale che viene utilizzato per la
designazione convenzionale di una filettatura.
Il diametro nominale coincide (ad eccezione delle filettature gas) con il diametro esterno
della vite (diametro misurato in corrispondenza delle creste) e con il corrispondente
diametro della madrevite (diametro misurato in corrispondenza dei fondi).
Il diametro di nocciolo (dn, Dn) è il diametro misurato sul fondo dei filetti della vite e
sulla cresta dei filetti della madrevite.
Il diametro medio (dm, Dm) è il diametro misurato sulla generatrice intermedia tra cresta e
fondo.

DIAMETRO NOMINALE
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Per il calcolo di resistenza della vite si fa riferimento alla media tra il diametro di nocciolo ed
il diametro medio, da cui la sezione resistente di una vita è data da:

SEZIONE RESISTENTE
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FILETTATURA METRICA ISO

Il filetto triangolare di tipo metrico prevede sezione triangolare con lati inclinati a 60°.
Le proporzioni, definite dalla normativa seguono i valori riportati nel disegno. Il fondo
della gola della vite è raccordato con raggio H/6.
Anche la madrevite potrebbe essere eseguita con raccordi.
Le dimensioni sono standardizzate in base al valore del passo, le tabelle prescritte
dalla normativa definiscono il passo in funzione del diametro nominale.
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RAPPRESENTAZIONE

Nella rappresentazione è raffigurato, in sezione, un accoppiamento filettato parziale, cioè la vite 
entra parzialmente nel foro filettato (madrevite). Notare che nella parte accoppiata prevale la 
rappresentazione della vite.
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RAPPRESENTAZIONE

Nella rappresentazione è raffigurato, in sezione, un doppio accoppiamento filettato: 
quello di sinistra è completo e quindi la rappresentazione prevalente è quella della vite;
quello di destra è con ricoprimento parziale e quindi prevale la rappresentazione della 
vite solo nella parte accoppiata.
Nella restante parte si usano le usuali convenzioni di rappresentazione della filettature 
per viti e madreviti
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CLASSI DI RESISTENZA DELLE VITI
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La designazione prevede: prefisso M seguito dal diametro nominale ed eventuale
passo se fino, ad esempio

M8 x 1 = filetto ISO diametro nominale 8 mm passo fine 1 mm

M8 = filetto ISO diametro nominale 8 mm passo grosso (= 1.25 mm)

L’indicazione del passo viene omessa quando trattasi di filettatura a passo grosso.

DESIGNAZIONE
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DESIGNAZIONE

NORMA 
RIFERIMENTO

DIAMETRO 
NOMINALE X PASSO X

LUNGHEZZA 
PARTE

FILETTATA
- CATEGORIA

-

-

CLASSE 
RESISTENZA

-
TRATTAMENTO 

PROTETTIVO
(es. zincatura)
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COLLEGAMENTO CON VITE PASSANTE

È il collegamento maggiormente utilizzato nelle meccanica grossolana e di media 
precisione

- se è richiesta una elevata azione di serraggio

- se gli spessori non consentono l'esecuzione di un foro filettato
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COLLEGAMENTO CON VITE MORDENTE

- se uno dei due elementi non consente l'esecuzione di un foro passante 
(es. spessore elevato)

- se l'operazione di montaggio – smontaggio non è troppo frequente

- non è possibile l'utilizzo del bullone per motivi di interferenza (carenza 
spazi manovra)

COLLEGAMENTI : CON VITE MORDENTE
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COLLEGAMENTI : CON VITE PRIGIONIERA

Di largo utilizzo in campo automobilistico, una vite prigioniera è costituta da un'asta cilindrica 
filettata su entrambe le estremità, di cui una destinata a ricevere il dado e l'altra, cosiddetta radice, 
è predisposta per essere fissata in un foro filettato.
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COLLEGAMENTI : CON VITE PRIGIONIERA

La radice del prigioniero, in determinati casi, può avere un diametro e un passo maggiori, rispetto 
alla vite, allo scopo di conferirgli un fissaggio solido e tenace senza pericolo di danneggiare il 
materiale sul quale è fissato. Questa necessità si manifesta soprattutto quando la vite prigioniera è 
destinata ad essere impiegata su materiali come l'ottone, l'alluminio e le leghe leggere.

Questa tipologia di vite può essere impiegata quando 

- non è possibile o conveniente realizzare un foro passante nei pezzi da unire per motivi di 
spessore, di ingombro, di geometria o di resistenza meccanica

- è rischioso utilizzare una vite mordente perché si potrebbe danneggiare il metallo stesso.

La vite mordente permette il montaggio e lo smontaggio senza dovere 
avvitare o svitare sul materiale dei pezzi da collegare 
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